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Dopo il solenne appello del Parlamento un'ondata di collera contro il regi me dei colonnelli greci scuote il Paese 

l'Unità 
ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Rilanciando il centro-sinistra in piena crisi politica 

Rumor tenta di «catturare» 
le minoranze P.S.I. e D.C. 

De Martino e la sinistra de invitati apertamente a entrare nel governo — Allarme e preoccupazione per 

la « grande realtà popolare » rappresentata dal PCI, i movimenti di massa, il « dissenso cattolico » — Il 

dibattito sulle scelte e l'assetto del partito rinviato ad un congresso straordinario 

Voci contraddicale ad Atene 
sulla sorte dell'eroico patriota 

Sarà fucilato stamattina o vi sarà un rinvio? . Silenzio 
assoluto della radio e della stampa — Iniziato ieri 
un nuovo mostruoso processo contro sedici studenti 

La riunione del Consiglio nazionale della DC si 6 aperta ieri in una situa
zione di piena crisi politica: dimissionario il governo Leone, imminenti le con
sultazioni al Quirinale, profondamente divisi 1 partiti clic si richiamano al 
centro-sinistra. Quali soluzioni ìndica la DC per uscire dalla crisi? Dalla relazione 
di Rumor si possono isolare questi elementi essenziali: 1) pressione sul PSI 
perchè si disponga a riprendere senza indugio la collaborazione organica in un 

governo tripartito; 2) appello 

AL QUIRINALE 

Domani cominciano 
le consultazioni 

Da Saragat gli ex-presidenti del Consiglio e delle 
assemblee parlamentari - Ferri chiede a De Mar
tino di entrare nel governo come capo della de
legazione socialista - Consultati anche i segre

tari dei partiti 

I l Presidente della Repubbli
ca darà inuio domani alle con
sultazioni, ricevendo nell'ordine 
il sen. Cionchi, evPresidente 
della Rortubtillca. l'on. Fort ini, 
Presidente della Camera, il sen. 
t 'anfani, presidente del Senato 
ed ex-presidente del Consiglio, 
i l compagno sen. Terracini, ex-
presidente della Costituente, i l 
sen. Rumi, Merzagora e Zelioli 
Lanzim, ex-pi csidenti del Se 
nato, l'on Bucciarelli Ducei, ex-
nre.sidente della Camera, e gli 
ex-presidenti del Consiglio Far
r i . Pella, Sceiba e Moro. 

Per sabato e domenica le 
consultazioni avverranno in que
sto ordine Sabato: i compagni 
Pietro Ingrao, presidente del 
Gruppo pavimentare del PCI 
alla Camera. Umberto Terraci
ni. presidente del Gruppo par
lamentare del PCI al Senato. 
» i l compagno Ungi I-ongo. se
gretario del partito; Sullo, Ga-
va, Sceiba. Rumor per la DC; 
Malagodi. Bergamasco e Badi-
ni Gonfalonieri per i l P M : Ai-
mirante, Nencioni. De Marna-
nich e Miclielini per il MSI: 
Ferr i . Zannier e Nenni per i l 
PSI- Ceravolo, Valori Basso e 
Vecchietti per i l PSIUP; Co-
vell i , per il PDIUM; U Mal
fa. per i! PR1 

Domenica, ultimo giomo di 
consultazioni, verranno ricevu
t i : l on. Taormina, presidente 
del Gruppo misto della Came
ra ; Milterdofcr. vicopi esidente 
dello stesso Gruppo; Cirarell i, 
per i l Gruppo misto del Sena
to; Fanfani, presidente del Se
nato. Pertml. presidente della 
Camera: Gionchi e Segni, ex
presidenti della Repubblica. 

A crisi di governo aperta si 
preme intanto su De Martino 
perché condivida la responsa
bilità di una nuova coalizione di 
centrosinistra. L'affannosa se
n e di ccnUt ' i . svoltosi nella 
giornata di i<«ri tra gli espo
nenti socialisti, è stata guidata 
da questo obicttivo, mentre Ru
mor p resen ta i al Consiglio de 
una piattafórma per integrare 
almeno una p u l e della sinistra 
del ixirtito. 

Lo stesso D^ Martino ho avu
to ieri mattina un colloquio di 
oltre un'ora <-ol segretario del 
PSI Ferr i , che avrete offerto 
alla coi retile di «Riscossa so
cialista » la vicepresidenza del 
Consiglio net futuro governo. 
una carica di vice-segretario del 
partito, a fianco ti Cariglia. la 
dirc/uene deir r twni ' f ' e la pre
sidenza di uno del due gruppi 
pai lamentar] De Martino come 
vice prendente del Consiglio do
vi ebbe capeggiare la delega/io
ne del PSI nel governo e fai eli
te molti e parto — questo è un 
nuovo congegno dell' «organi-
r ianima e di un ufficio di se 
gieleria. insieme a Ferr i , ai due 
vicesegretari ed al presidente 
del partito Nonni. Questa comi»* 
Ofl7ione sembra .soslan/.i al mente 
« inc idere con le ultime propo

ste conciliative suggerite da Gio-
l i t t i . Giolitti aveva infatt i idea
to la formazione d i un « ufficio 
rappresentativo di tutte le cor; 
icnti che si richiamano al cen
tro-sinistra ». che flccettova i l 
fatto compiuto della pres iderà 
Nenni. 

De Martino, comunque, sem
bra sì sia riservalo di fornire 
una risposta alle proposte di 
Ferr i , prima che sabato si riu
nisca la direzione del PSI 

Da parte socialista c'è stata 
una prima reazione dì Brodolim 
al rapporto tenuto da Rumor 
nel Consiglio nazionale de. Bro 
dolini ha «apprezzato i l supera
mento di numerosi luoghi comu
ni consueti nella polemica dei 
moderati contro la sinistro », in 
particolare « la valutazione del-

(Sogtte in ultima pagina) 

«Spariscono» 

all'INPS 
centinaia 

di miliardi 
per rifiutare 

l'aumento 
delle pensioni 

alle minoranze democrist iane 
e a quelle socialiste (De Mur-
t ino, Gin l i l t i ) invi tate a entra
re in un tale governo); 3) ten
tat ivo d i coinvolgere queste 
forze in una linea moderata 
che Rumor crede d i dissimu
lare con alcuni r i fe r iment i , 
scopertamente strumental i , a l 
la tematica delle minoranze; 
4) proposta d i un congresso 
anticipato al la tarda pr ima
vera del 'G9: 5) al larme per 
i moviment i d i massa in cor
so nel paese e fort issima 
preoccupazione per la « gran
de realtà popolare n rappre
sentata dal PCI . 

Rumor si e augurato a l l ' in i -
2io che il part i to sappia dar
si « l 'unità, non la unanimi
tà formale » definendo i l 
propr io ruolo al l ' interno del
la polit ica dì centro-sinistra. 
« Le elezioni pol i t iche hanno 
aperto problemi seri », ma 
secondo i l segretario de i r i 
sul tat i del 19 maggio non pos
sono intaccare « i l valore po
sit ivo d i una esperienza » (dì 
qui un riconoscimento « pie
no e cordiale » all 'opera d i 
Moro ) , Noi — dice Rumor 
— abbiamo « i l dovere di go
vernare » come part i to « ga
rante dello sviluppo democra
t ico del paese », ma « i l d i 
simpegno socialista dei mesi 
scorsi ha portato alla luce 
obiett ive diff icoltà » che « si 
r i f le t tono sul la DC ». Pro
pr io in polemica col «d i s im
pegno » (e anche con le posi
zioni sostenute dal le sinistre 
de) Rumor a f fe rma dì consi
derare * assurde e improdut
t ive le prove d i forza » e sì 
r ia l laccia aH'«appello respon
sabile d i L a Ma l fa ». Si t ra t 
ta. insomma, d i fare un go
verno alla svelta perchè « or
mai i l sistema sta rivelando 
diff icolta rea l i e le r ivela non 
solo per i l nodo storico della 
democrazia i tal iana che è 
quello del comunismo, ma per 
la mancanza d i iniziat ive e d i 
movimento delle forze poli
tiche». Perciò «il disimpegno, 
ol tre un corto l imi te , sareb-
hc un errore » DC. PSI e 
PRI non devono aspettare 
« che ogni cosa sia defini ta 
pr ima di muoversi ». « Non 
credo — continua Rumor — 
che possano essere previste 
a cuor leggero soluzioni go
vernat ive che non coinvolga
no le responsabilità e la par
tecipazione organica di tutte 
le forze di centro-sinistra ». 

E qui Rumor ribadisce che 
bisogna far presto a fabbr i 
care un nuovo governo, data 
l'esistenza nel paese di «mo 
v imenl i d i inquietudine che 
non possono essere sottovalu
tat i Si d i rà — egli ha ag
giunto — che le agitazioni 
sono sollecitate da l PCI . Ma 
se questa è una parte della 
ver i tà è una tesi che non spie 
ga tutto. Non spiega e non 
giust i f ica soprattutto i l fat to 
che tale capacità di in iz iat i 
va e di movimento resti in
contrastata ». « Ancor più a l 
lai-mante » viene def ini to i l 
fenomeno della contestazio
ne giovanile e non meno prò 
occupato è i l r i fer imento ai 
« mcnimenlat i d i ba t t i t i » del 
mondo cattolico o al « .sorge 
re diffuso di circol i di base 
e di battagl iere frango di dis 
senso culturale ». Rumor ne 

La crisi moneta r ia scuote i paesi fcapitaìistici 

VERTICE MONETARIO A BONN 
decide la sorte del franco 

Riuniti d'urgenza 1 governatori delle banche centrali e i ministri del Tesoro - Chiuso il mercato 
dei cambi per impedire un crollo sotto la pressione speculativa - Si sceglie fra soluzioni negative 

Ier i alle 2 di notte II governo d i Parigi ha annunciato la 

chiusura del mercato del cambi , In concomltanxa con le 

chiusure ordinariamente previste a New York e Franco-

for te. La decisione è stata seguita da decisioni analoghe 

In tutto i l mondo: i l taglio del bilancio approvalo dal 

Parlamento francese, per 2 mi l ia rd i di f ranch i , non ha 

soddisfatto la finanza Internazionale, che slava prepa

rando un'al t ra giornala tempestosa. 

La giornata di chiusura è stata uti l izzata per r iunire a 

Bonn (Gormania occidentale) I governatori delle banche 

central i e I min is t r i del Tesoro del 10 paesi capital ist ic i 

più svi luppati per decidere un'azione più a fondo-, sva

lu ta tone del f ranco o r ivalutazione del marco tedesco 

occidentale, compensazioni e prest i t i f ra paesi con avanzo 

commerciale e paesi def ic i tar i . La riunione e cominciata 

Ier i al le 16 ed era In corso o tarda sera. Le decisioni 

ormai maturate comportano, In ogni caso, pesanti r iper

cussioni economiche In lutto i l mondo capital ist ico. 

SI ESTENDE LA LOTTA IN TUTTA ITALIA 
PIÙ' BRUTALE LA REPRESSIONE POLIZIESCA 

Di fronle all'Imponenza delle manifestazioni che si svolgono In decine di grandi c i l là per il d i r i t to 
d'assemblea e di studio — a Livorno (foto sopra) perfino numerosi professori si sono unit i al 
grande corteo studentesco che ha r iempilo piazza della Repubblica — si continua a rispondere 
con le cariche della polizia. A Torino per la seconda volta gl i studenti scesi in piazza — 

PO. T. l e r l a r a n 0 diventati diecimila l — sono stati assalil i e pestati, trascinati In questura, ma non 
messi in fuga, al Castello del Valentino le facoltà d i Archi tet tura • Magistero sono stale 

(Seguo in ultima pagina) [ occupate (foto sotto) A PAGINA 2 

ATENE — Alcuni del 16 studenti comparsi lerl dinanzi al tr ibunale mi l i tare fascista (Tclefoto) 

Dal nostro inviato ATENE, 20. 
Per quante ore ancora vivrà Alekos Panagulis? Si arriva ad Atene nell'an

goscia di questa domanda alla quale nessuno può ora rispondere. Si entra nel
l'aula della corte marziale In via Accademia — dove appena pochi giorni fa è 
risuonato il suo alto e terribile atto di accusa contro la dittatura — sotto il peso 
del dubbio che quella voce sia già stata spenta o stià^pcr essere spenta. Sul 

banco dogli imputat i da cui 
Panagulis ascoltò In duplico 
sentenza d i condanna a mor
to, siedono ora una quindic i 
na di studenti, al l ievi per la 
maggior parte d i quello stesso 
politecnico di Aleno da cui 
era uscito i l giovane ex u f f i 
oialo autore del l 'a l lentalo al 
pr imo min is l ro Papndopulns 
(ma condannato alla pena ca
pitale por diserzione e atten
talo alle i s l i lm ion i ) . 

Anche su questi giovani, ac 
cusati di a t t iv i la sovversiva, 
mo l l i dei qua l i membr i del
l 'organizzazione antifascista 
Lambrak is . pende la minac
cia di condanne durissima. 
malgrado la modestia — giur i 
dicamente parlando — del 
loro reato: scr i t te antifasciste 
sui mur i , distribuzione di vo
lant in i contro )a d i t ta tura. M a 
in queste ore, mentre si se
guono le deposizioni dei poh-
mott i , mentre si osservano i 
vo l t i quasi imberbi ma lesi 
degli imputat i — dietro di lo
ro stanno settimane e sett ima
ne di tor ture e di sevizie — «l 
pensiero continua a correre 
alle gole del l ' Inietto che forse 
stanno per r intronare della 
scarica del plotone d'esecuzio
ne Domatt ina alle 7, dice l 'ul
t ima, incontrol labi l i1 voce: do
matt ina alle 7 la scntcn/a po
trebbe essere eseguita. Secon
do altre l 'avvocato difensore 
avrebbe chiesto un r inv io dcl-
l'esecuzionc al comandante mi 
l i tare di Atene. 

Rogna qu i un silenzio pau
roso. l o r i la stampa aveva 
dato senza commenti la noti
zia della condanna a morte, 
precisando cne « la pena ea ; 

pitale è applicabile t re giorni 
do|io, a meno che il coman
dante mi l i ta re di Atene non 
decida a l t r iment i ». Oggi nul
la. Silenzio sulla stampa, 5 -
lenzio alla radio. Silenzio sulle 
reazioni straniere, sui passi 
compiut i da capi di governo. 
da Par lament i , da organizza
zioni internazionali per la sal
vezza della vi ta di Alessandro 
Panagulis. Una parole di ac
ciaio sembra ossero stata in
nalzala intorno al la Grecia 
a impedire qualsiasi r isonan
za eli questa vicenda. 

L 'orrore per i l verdetto dì 
domenica sera 6 soverchiato 
solo dal l 'ammirazione per i l 
contegno del condannalo, i l 
quale continua a r i f i u ta re dì 
sottoscrivere una domanda dì 
grazia. Forse perchè conosce 
il suo nemico e da lui non si 
attende clemenza I passi com
piut i nelle ul t ime ore dalla 
madre e da una cugina presso 
l 'autori tà non hanno avuto suc
cesso: conforma, in certo sen
so, che la r ipulsa del l 'ex uf
ficialo a compiere un atto che 
egl i considera inut i le, der iva 
da una valutazione real ist ica, 
più che dalla volontà d i lan
c iare unn romantica sf ida a l la 
t i rannia. Panagulis sembrn ac
cettare la morte come f i vitto 
tragico della sua lotta contro 
i l regime, ma nel contempo 
vuole t ras formar la in un su
premo messaggio al suo pò 
IMln. perchè la1 battagl ia nella 
quale egli ò caduto, venga 
portata avant i . 

Nella eolla del carcero dì 
Ghudi, al la per i fer ia d i Atene, 
ammanetta lo da (10 g iorn i . 
l 'eroico combattente ha chip 
sto soltanto che gl i vengano 
sciolt i ì polsi dalle manette 
per poter scrìvere le sue ul
timo volontà. 

Domattina alle 7? Corrono 
mollo voci ad Alone ìnloi no 
alln controversia che. al voi-

Giuseppe Conato 
(Sogno, in ultima pagina) 
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rinvìi 

POICHÉ' le dimissioni 
del sen. Leone nes

suno se le sarebbe mai 
aspettate e i partiti, spe
cialmente quelli dì mag
gioranza, vi erano asso
lutamente impreparati, 
ha fatto benìsìimo ti Qui
rinale a ritardare di due 
giorni l'inizio delle con-

• sultazioni, così dà tempo 
a tutti di rimettersi dal
lo stupore. Ma ieri i 
giornali riferivano che lo 
on. La Malfa aveva in 
animo dì chiedere al Ca
po dello Stato un altro 
rinvio * perchè i repub
blicani hnnno in pro
gramma per sabato e do
menica ima sessione del 
loro consiglio nazionale». 

Ora, voi fareste male a 
considerare questa richie
sta del leader repubbli
cano fuori del quadro 
della sua prouerbiule mo
destia e della sua ostina
ta tendenza a passare 
inosservato. Nelle elezio
ni dì domenica i repub
blicani limino conseguito 
un apprezzabile successo 
e noi ne siamo Iteti, ma 
che cosa succederò se se
guiteranno od affermar
si? In venti giorni lo 
on. La Malfa ha già chie
sto il fin DIO di un consi
glio nazionale e ti riii'jio 
delie consultazioni per la 
formazione di un nuova 
governo: il primo fu iol-
lecitalo perchè i repub

blicani doueuano riunirsi 
a congresso, il secondo 
perchè deve riunirsi il 
loro consiglio nazionale, 
Quando decìderanno ài 
riunire la direzione, La 
Malfa chiederà che si so
spenda l'ina ttff urd2io ne 
dell'anno giudiziario. Poi 
sarà la volta della Fiera 
di Milano, finché verrà 
il giorno in cui sugli sta
di sentiremo un annuncio 
da parte degli altoparlan
ti: « Sì avvertono le fol
le che la partita verrà 
rinviata di un'ora perchè 
l'on. La Malfa deve te
lefonare ». Quell'ora di
venta poi un'ora e mezzo 
dato che il segretario del 
PRI, con tanti pensieri 
che ha per la testa, non 
pensa mai a procurarsi il 
gettone. 

Naturalmente non è il 
caso di scoraggiarsi, dal 
momento che la cosa pre
senta anche degli aspetti 
che a certuni possono 
tornare graditi. Noi, per 
esempio, abbiamo in ug
gia le feste tradizionali 
che cadono sempre negli 
stessi giorni dell'anno e 
sempre nella stesso sfa-
pione Cosi sospiriamo 
l'alba del oionio tu cui 
l'on. La Malfa, dovendo 
conferire con l'on. Com
pagna, otterrà che venga
no rinviate le feste di 
Natale. 

Fortebraccio 

A p a g i n a 11 l e n i n n i » 

f e s t a z i o n i pe i * s a l v a t o 

la v i t a a P a n a g u t s 


